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Natale del 2002 

Il Natale porta una grande e bella notizia:  Vi annunziamo una grande gioia:  Oggi a Betlem è nato Cristo Gesù.  Questo avvenimento straordinario deve essere approfondito fino a lasciarci fortemente impressionati e non indifferenti, impressionati come coloro che videro per primi Dio fatto uomo e furono presi da sommo stupore ripetendo:  Dio con noi, qui vicino, fatto come noi! 

L’annunzio del Natale deve sconvolgere la mente, il cuore, la società, la vita.

Chi è questo immenso Dio, che viene fra noi?  E’ venuto una volta in terra di Palestina, si è fatto vedere e toccare, si è fatto nostro fratello, uomo tra gli uomini, restando sempre l’infinito e l’eterno Dio.


Non so se ammirare la bontà di Dio o la fortuna di quegli uomini che l’hanno visto, lo hanno sentito, sono diventati suoi discepoli… lo hanno descritto nel Vangelo…


Dice il Vangelo, scritto in quel tempo meraviglioso:  Dio ha tanto amato il mondo da rendersi sensibile, udibile:  ha parlato, ci ha istruiti, ci ha lasciato le sue parole nel Vangelo.  

Ormai nessuno può dire che Dio non esiste o che non sappiamo nulla di lui o che non si cura di noi:  è venuto in mezzo a noi, si è fatto piccolo e povero e ha provato le stesse difficoltà di ogni vita umana per cambiarle in grazia di salvezza. 

La notizia diventa ancor più sconvolgente: quel Dio-uomo è vivo e palpitante nella santa ostia consacrata; e gioia più grande ancora, noi lo possiamo ricevere nella comunione come la Madonna.


QUESTO E’ IL NATALE!

Entrate nelle chiese dove si conserva la santa ostia e là  TROVERETE GESU’ VIVO E PALPITANTE CHE CI ATTENDE E CI ACCOGLIE.

Natale non è solo un fatto di ieri, è un avvenimento permanente:  Dio è con noi, è qui vicino!
Andate a gridarlo per le strade, nelle case, nei ritrovi, nei veglioni, e dite a voce alta:  O gente, che festeggiate ciò che non conoscete, venite, venite nelle chiese e troverete quel Dio che si è fatto uomo, è nato a Betlem, è vissuto in Palestina.

Oggi tutto il mondo è in movimento per il Natale di Gesù.  L’avvenimento è grandioso! Tutti sono in festa o credenti o non credenti o cristiani o gente di altre religioni, tutti sanno che  anno 2002/2003 significa DALLA NASCITA DI CRISTO.


Quanti lo sanno?  Quanti lo credono?  Quanti ne sono convinti fino a gridare di gioia ogni volta che entrano in una chiesa dove si trova la santa ostia consacrata o si celebra la messa e si dicono quelle parole divine:  Questo è il mio corpo, il mio sangue.  -  Adorate Dio fatto uomo, fatto pane.


A Betlem era nascosta la divinità, appariva un bambino come tanti, ma era il Figlio di Dio fatto uomo, il Redentore del mondo, l’unico Salvatore che porta ogni bene molto più di tutti i politici e di tutti gli scienziati…


Qui non si vede né un bambino, né un uomo, ma un po’ di pane.  La fortuna però è ancor più grande perché tutti possiamo riceverlo nel cuore come la Madonna.  Oh, se abbiamo fede, come si cambiano le chiese in gioia di Natale vivo… ogni giorno, ogni ora.  


Nel mistero del Dio fatto uomo dobbiamo considerare la bontà immensa di Dio che nasconde la sua grandezza per venire a contatto con noi fino alla comunione.  Chi crede incontra continuamente il suo Dio fatto uomo e fratello, amico e compagno, cibo e bevanda di vita, gioia e speranza grande.


 Dio per venire in mezzo a noi ha dovuto velare la sua onnipotenza, la sua maestà e farsi umile, piccolo, povero, umiliato…

Grande umiltà di Dio!  Umiltà viene dalla parola humus che significa terra.  Dio si è abbassato fino a terra per incontrare noi; si è fatto piccolo come si fa con i bambini.  Con i bambini si diventa come loro.


Dio non poteva venire in mezzo a noi se non nascondendo la sua grandezza.           La Bibbia dice che Dio non si può vedere, chi vede Dio muore.  E infatti la creatura non può reggere lo sguardo dell’infinito e dell’ eterno Dio, la sua maestà, la sua grandezza che oltrepassa cielo e terra.  

Ma nel cuore di ogni persona è scritto il sogno di possedere l’infinito.  Infinito è Dio, noi vogliamo diventare come lui.  Non saremo mai felici finché non raggiungeremo l’infinto.  E nell’inferno la pena più terribile è essere privati dell’infinita gioia:  è una tortura come di chi cade nel vuoto senza fondo e corre disfacendo se stesso, mai morendo e in eterna agonia.


Come dunque dobbiamo fare per raggiungere l’infinito Dio?  Se l’uomo muore nel vedere Dio, Dio decise di morire lui per noi per farsi nostro compagno e amico.  Dio morì in croce, ma prima di tutto morì facendosi uomo.  Allora egli nascose la sua onnipotenza, la grandezza e lo splendore divino; divenne come un uomo qualunque.  Per trent’anni visse nella bottega di Nazaret; e nessuno si accorse che era lui il gran  Dio del cielo che veniva magnificato nel sontuoso tempio di Gerusalemme.

Dio si presentò al mondo come un uomo qualunque; si lasciò maltrattare come avviene dei piccoli e dei poveri.  Tutti siamo piccoli e prepotenti, persecutori e perseguitati.  Dio si lasciò umiliare, calunniare, criticare, condannare a morte, flagellare, uccidere…  

Se avesse avuto un trattamento di privilegio, non sarebbe stato nostro compagno e fratello.  A che sarebbe servito il suo farsi uomo?  Si è fatto in tutto simile a noi eccetto il peccato, comprese le sofferenze e le umiliazioni.

Infinita bontà di Dio che si lascia tuttora maltrattare, bestemmiare, criticare, calunniare:  tutti gridano contro di lui quando avvengono disgrazie; molti non si curano di lui quando insegna i comandamenti della nostra salvezza e del rispetto vicendevole…  Ma le conseguenze di una vita senza morale si attribuiscono a Dio.

Quanti dicono anche oggi:  Dov’era Dio durante il terremoto che seppellì una scolaresca?  Perché non intervenne?  Quella scuola non fu costruita da Dio e certamente contro il suo volere che vuole onestà e competenza nella vita.  Ma in quella scuola era Dio a soffrire e morire con i piccoli, come con tutti gli umiliati, i disprezzati, i sofferenti.

Immensa umiltà di Dio, infinito amore per noi.  Non venne nel mondo per distruggere, ma per salvare.  Si fece vittima della violenza e dell’ingiustizia per starci vicino in ogni sofferenza, indicarci la via della salvezza e darci la forza per seguirlo.  

Se nel mondo si calpestano i comandamenti di Dio, le conseguenze sono disastrose e per tutti gli abitanti di questo pianeta.  Se invece  si osservano, il benessere domina e viviamo nella fraternità, nella pace e nella gioia.  Il mondo è come la famiglia:  è tale quale l’uomo la fa, così la gode o la soffre.

Dio si è fatto uomo per indicarci la via della gioia, del benessere, della felicità e in una sola parola religiosa, la via della salvezza.  Come avviene la salvezza?  Gesù ce l’ha indicato con il suo stile di vita e con i suoi insegnamenti.  Dobbiamo credere quello che Gesù ha detto.  E prima di tutto dobbiamo conoscerlo e studiarlo.  La chiesa è scuola di cristianesimo:  non si può trascurare il raduno liturgico, almeno la festa, e dirsi cristiani.  Non si è studenti se non si va a scuola.  Non si è cristiani  se non si partecipa alla messa la domenica e la festa.

Dobbiamo ammettere ad ogni costo che la nostra vita non è soltanto materiale, ma 

anche spirituale, non solo umana, ma anche divina, non solo terrena, ma anche eterna, altrimenti non riusciremo mai a capire né risolvere alcun problema.


Questo è venuto a dirci il Dio fatto uomo.  E chi mai è venuto dall’altro mondo?  Dio!  Questo è il Natale. 

Dobbiamo avere una continua tensione verso Dio, l’anima e l’eternità.

Alla fede deve seguire la pratica.  Non serve a nulla credere come credere all’efficacia di una medicina, ma non prenderla.  Dire e non fare sono chiacchiere.  Così credere e non operare.  Le chiacchiere non salvano il mondo.

Piuttosto, qui sta il problema:  Chi ci dà la forza per fare il bene?  Quel Dio che si è fatto uomo per inserirsi dentro la nostra carne e il nostro sangue, come fa con la comunione.  Ma se la comunione non si fa a che serve che Gesù l’abbia istituita?  Una medicina che sta in farmacia e non si usa non guarirà mai nessuno.  Oppure se la comunione si fa male (per esempio senza mai confessarsi) a che serve?  Ad aumentare la responsabilità.

Il Figlio di Dio si è fatto uomo per insegnarci la via della salvezza e per darcene la forza:  questo non lo ha mai fatto nessuna religione perché solo la religione di Gesù è l’unica e vera, voluta da lui.  Dio è venuto fra noi e ci ha parlato e ci indicato la via della salvezza:  questo è Natale!

Come ci dà la forza divina Gesù salvatore?.  Per legge di solidarietà, esistente in tutto il genere umano, bene e male di una persona si diffondono in tutto il mondo e producono effetti buoni o cattivi ovunque.  Ecco da dove vengono i mali e anche i terremoti:  dalle bestemmie, dalla trascuratezza della religione, della messa festiva…  

Nel mondo il male è colossale, tutti ce ne rendiamo conto e lo attribuiamo a Dio ingiustamente.  E’ venuto il Figlio di Dio infinito ed eterno e lui ha subito tutti i mali e le sofferenze e le ha trasformate in grazia di salvezza con il suo amore.  Ha sofferto più di tutti e non ha odiato, non ha risposto al male con il male, ma lo ha distrutto facendo il bene…

Quella sofferenza di Gesù (dalla culla alla tomba) è diventata forza che penetra i cuori ben disposti e specialmente coloro che si uniscono a lui nella comunione e nei sacramenti, con la preghiera e con l’esercizio di bontà.  

Volete sapere come ragionano i veri cristiani, i santi?  Riferisco una pagina dal diario di S. Faustina:

Gesù le dice:  “Aiutami a salvare le anime con la preghiera e il sacrificio.  Ho bisogno delle tue sofferenze per salvare le anime.”

La corsa al piacere porta come conseguenza vizi, peccati e cioè molti mali. Occorrono delle forze contrarie, sono i santi:  perciò il mondo ancora è in piedi.  S. Faustina ebbe tante sofferenze da non poter sopportare neanche una goccia in più.  Era arrivata al colmo.  

Scrive la Santa:  “Ma seguire Gesù è una gioia immensa, pur nella sofferenza abbastanza dura.  Dove c’è amore c’è gioia e l’amore è inseparabile dal sacrificio.  La ricompensa di un atto di puro amore fa morire di gioia.  Tutti i tormenti sono un nulla in confronto alla gloria che ci attende per tutta l’eternità.  L’amore scaccia la paura:  Dio è amore e il suo Spirito è la pace.  Non c’è persona più felice di chi è con Dio… allora sperimenta la più grande felicità che nessuno può comprendere.  Quanto è bene stare in croce con Gesù e con la sua forza…  Io dono volentieri tutta la mia vita e il mio sangue a colui che l’ha dato prima per me.  Com’è dolce operare con sacrificio per amore di Dio e delle anime!  Io muoio di gioia per il mio Dio.  Ho sentito nel mio cuore che sono figlia del gran Re che è Dio e che mi trovo in esilio in una terra straniera.  Ho saputo che la mia casa è un palazzo nel cielo.  Soltanto là mi sentirò nella mia patria.
